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L'on. (Tassiani, sot tosegretar io 
democr i s t i ano ai lavori pubbl ic i , 
per una volta lauto non ha ver
g a t o un t e l egramma a i inuuc iante 
lo s t a n / i a m e i i t o ili non si sa qua
li e quant i mi l ioni per questo o 
quel c o m u n e del la Calabr ia . Ila 
interrot to per un g iorno questa 
fina snervante m a facile at t iv i tà 
(se so lo una c e n t e s i m a parte del 
le promesse del l 'on. Tass ian i si 
fossero tradotte in realtà, la C a 
labria sarebbe oggi addir i t tura 
l'KIdorado) e ha scritto invece un 
ar t i co lo per / / l'apulo in meri to 
a l l e recenti < Assise del Mezzo
g iorno >. 

In un'altra sola occas ione l'-in. 
Cass ian i a v e \ a pr ima d'ora mes
sa una parentesi d'altro genere 
o l la sua fatica telegrafica quoti
d i a n a : e fu q u a n d o , al la *-igilm 
di Melissa, si r e t ò uff icialmente 
dal l 'on. .Sceiba per ch iedere mi
sure di forza c o n t r o i contadin i 
che a v e v a n o in iz iato l 'asfalto ai 
grandi feudi dei baroni. M i quel
la vol ta !'on. Cass iani , a lmeno , 
a v e v a un'ulva chiari» in testa 
che b i sognava , c ioè , dare addosso 
ni contad in i ; ed era, per (pianto 
r iprovevo le , pur s e m p r e un'idea. 
Q u e s t a \ o l t a , invece , l'on. Cas
s iani non s a p e \ a ev identemente 
n é c o m e cominc iare , ne c o m e 
met ter punto al suo discorso 
« m e r i d i o n a l i s t a » : forse proprio 

p e r c h è il suo < mer id iona l i smo > 
si r iduce a p p u n t o a quel la .sola 
idea , c i o è c h e il governo a Roma 
ci s ta per fare la guardia ai feu
di dei baroni merid ional i . K co
sì, a t traverso un mol to c o n f u s o 
d i scorso , l'on. Cass ian i ha finito 
col darsi la z a p p a sui p iedi , in 
q u a n t o ha a c c u l a t o le « Assist
ete! Mezzog iorno > di non aver 
fat to proprio c i ò c h e le Ass ise in
v e c e si p r o p o n e m m o di fare e so
no riuscite a fare, ma lgrado l'as
senza dell 'on. Cass i ,mi . in (piatirò 
so lenni assemblee . 

L'on. Cass ian i c rede infatt i di 
nver scoperto un a l tro n u o \ o 
m o n d o , d icendo che In soluz.ioin? 
del problema «lei Mezzogiorno 
p u ò avven ire so l tanto a t traverso 
l ' impostaz ione e la real izzaz ione 
di u n pinna aninnica c h e non si 
l imit i ad affrontare la ques t ione 
de l l e z o n e la t i fondis t iche , ma in
v e s t a a r m o n i c a m e n t e tutti gli 
« spe t t i del p r o b l e m a ; da que l lo 
de l la terra a que l lo dei labori 
p u b b l i c i , a que l lo , f o n d a m e n t a l e 
egl i d ice , del l 'energia e lettr ica. 
E b b e n e , m a n c o a farlo a p p o s t a , 
l e quat tro mozioni conc lu- iM' 
de l le quat tro Ass ise meridional i 
s o n o tutte intese a precisare pro
pr io le l inee fondamenta l i del 
* p i a n o organ ico » t h e si ritiene 
necessar io per c i a s c u n a regioneI 

Vuol dire a l lora che non \ ' h a 
c o n t r a s t o fra la l inea ri'nziniì* 
p r o p o s t a dal l 'on. Cass iani . c h e si 
d o v r e b b e supporre essere la l inea 
d ' a / i o n e del g o \ e r n o deinocris l i . i -
no , e la l inea «l'azione propcs ta 
da l l e Assise del Mezzogiorno? 
N o n dirci proprio . Q u a n d o l'on. 
C a s s i a n i ed i suoi amic i , ieri ed 
ogg i , p a r l a v a n o e par lano del la 
e s i g e n z a di un « p i a n o o r g a n i c o > 
per il Mezzog iorno , essi lo h a n n o 
fa t to nel pas sa to e lo fanno tut
tora ni so lo s c o p o di r inviare si
ile die l ' inizio di un'effettiva az io
ne mer id iona l i s ta . • 

« P i a n o o r g a n i c o >, nel l inguag
g i o di questi servi de l l e classi 
s fruttatr ic i e parass i tar ie tlel Set
tentr ione e del Mezzogiorno, si
gnif ica infatti rizzare, di fronte 
o l l e d r a m m a t i c h e miser ie del le 
p o p o l a z i o n i mer id iona l i , ni loro 
i m p u l s i di r h o l t a , a l le loro ans i e 
ili e m a n c i p a z i o n e , il p , i r n \ e n t o di 
u n p r o g r a m m a grandioso e g i g a n 
tesco c h e . a p p u n t o perchè gran
d ioso e g i g a n t e - c o , non p u ò non 
restare n l lo s ta to di programma. 
I bracc ian ' i ca labre - i c h i e d o n o 
c h e v e n g a .spazzata via la vergo
g n a del la t i fondo? Certo h a n n o 
rag ione , ma b i sogna pr ima ela
borare il « p i a n o organ ico >! Gli 
o p e r a i d i N a p o l i , di T a r a n t o , di 
C r o t o n e c h i e d o n o che si p o n g a 
fine a l l o s m a n t e l l a m e n t o delle 
f a b b r i c h e ? C e r t o h a n n o ragione, il 
M e z z o g i o r n o a n z i \a industr ia l iz 
za to , m a b i sogna c h e c iò a v \ e n g a 
f e c o n d o un < p i a n o organ ico >! Gl i 
esportatori pug l i e s i c h i e d o n o una 
n u o v a pol i t ica d o g a n a ' c e di c o m 
m e r c i o es tero c h e p o n g a un freno 
nl la cr is i paurosa in cu i rovina 
l ' economia di tutta la regione? 
Cer to h a n n o ragione, m a c o m e 
d i a m i n e si p u ò p r o \ vedere , se 
n o n si p u ò a p p l i c a r e a n c o r a un 
« p i a n o organ ico > di mi sure in 
d i f e sa del l 'agricoltura mer id iona
le? I cavernico l i di Matera c h i e 
d o n o c h e s iano d a t e loro case de 
c e n t i e « m a n e ? Certo , certo , m a 
p e r i lavori pubbl ic i nel Mezzo
g i o r n o non «i pos sono sperperare 
i denar i a c a s o , b i sogna spendere 
s e c o n d o u n « p i a n o organ ico >! K 
in def in i t iva , a t t e n d e n d o c h e la 
c l a s s e d o m i n a n t e si dec idesse fi
n a l m e n t e a f issare le l inee di que 
s t o « p i a n o o r g a n i c o > miraco loso , 
le p o p o l a z i o n i del Mezzog iorno 
p o t e v a n o c o n t i n u a r e nd abbrut ire 
h e l l o s f r u t t a m e n t o , nel l 'oppress io
ne , ne l l ' ignoranza p i ò in fami . 

Ebbene , il fa t to n u o \ o . d' impor
t a n z a storica naz iona le , a c c a d u t o , 
p i a c c i a o non p iacc ia al l 'on. C a s 
s iani , il 3 e 4 d i cembre scorso n 
Sa lerno , a Cro tone n Rari e Ma
tera , e cons i s t i to proprio in c iò-
c h e l e popolo7Ìoni lavoratrici del 
Mezzog iorno il « p iano organ ico > 
de l la rinascita mer id iona le h a n n o 
m o s t r a t o di esserse lo oramai e ia-

DI FRONTE AL "NO.. DEL GOVERNO E ALL'INCONCLUDENTE SEDUTA DEL SENATO 

Un milione di dipendenti statali 
domani in sciopero per 24 ore 

Decisione unanime dei sindacati - Ampio discorso del compagno Bitossi Scioperi dei 
lavoratori dellltalcable, dei gassisti e degli altri servizi pubblici in appoggio ai telefonici 

Neanche la discussione di ieri In 
Se nato sul problema degl i statali 
è .stata risolutiva. Il dibattito è Ma
lo sospeso e rinviato a oggi, senza 
che il governo si sia pronunciato 
ull icialmente sull'o.d.g. della Com
missione Finanze e Tesoro. Per 
quel che riguarda l 'atteggiamento 
della maggioranza, esso e stato am
biguo. Mentre il gruppo senatoria
le d. e , secondo un comunicato uf
ficioso, lia deciso di appoggiare 
il governo, pur tentando di ot tene
re migl ioramenti rispetto al pro-
gt Ito Pella, in seduta i vari oratori 
ti. e. hanno evitato di affrontare 
l'argomento fondamentale ( l 'esten-
sione a tutti dell ' indennità di fun
zione) , l imitandosi a gettare appel
li generici. E' chiaro però che og
gi. in sede di votazione sugli o. d. 
g , sui vari emendamenti e sui s in
goli articoli della legge, nessuno 
potrà sfuggire alla proprie respon-
salnlità. 

Nel la serata di Ieri, intanto, tut
ti i sindacati statali hanno votato 
all'unanimità la seguente risolu
zione: 

« Le organizzazioni sindacali dei 
pubblici dipendenti (CGIL, LCGIL, 
FIL, Sindacati della Scuola, Fede
razioni autonome) , esaminata la 
situazione e ri levato che, nonostan
te l'atteggiamento comprensivo del 
Senato, il governo conserva la sua 
intransigenza e nessun fatto nuovo 
sì è \erif lcato, tale da modificare 
le decisioni adottate in precedenza 
e già comunicate, confermano le d i 
sposizioni già emanate per l'attua
zione del lo sciopero di 24 Ore fissa
to per giovedì 15 dicembre ». 

Lo sciopero avrà inizio al le 6 a n 
timeridiane di domani 15, e termi
nerà a l le 6 de l g iorno 16, con l e 
seguenti modalità di partecipazione: 

Statali — tutto il personale de l l e 
Amministrazioni Centrali e Per i fe 
riche, degl i stabil imenti e cantieri 

dcUo Stato, Monopoli e A A S S . 
Scuoia — tutto il personale, ìnse-

g; ,inte e non insegnante, del le 
s r i o l e elementari, medie , universi
tarie, convitti ed educandati statali. 

i 'oste/eora/onici — tutti i servizi 
pr stali, telegrafici e telefonici sta
toli. Non saranno interrotte le l i 
ni e autonome dirette del Ministero 
di U'Interno e delle Agenzie . 

Vinili del Fuoco — i soli servizi 
intorni. 

Parastatali — tutti, esclusi so l 
tanto gli addetti ai laboratori degli 
enti assistenziali. 

Knti locali — tutti, esclusi: per
sonale de l le barriere daziarie e sca
li ferroviari, personale addetto alle 
dtnuncie nascite e morte, servizi 
d'igiene e di pronto soccorso. 

Ospedalieri — tutti gli impiegati: 
Dalle 9 a l le 11 l'assistenza ausil ia
rii Esente l'assistenza immediata. 

Da questa prima fase dell 'azione 
sono esclusi i servizi ferroviari. 

n d©no del P. e» L a Stalin 

Il Comitato Centrale del Partito Comunista Ital iano offre al compagno Stalin, in occasione del ano 70" 
compleanno, questo esemplare prodotto del lavoro e della tecnica Italiana: un'Alfa Romeo 6 e 2300 Sport 

LA SEDUTA 
Le tribune riservate al pubblico 

a Palazzo Madama erano ieri af
follate da funzionari del lo Stato 
d'ogni grado v ivamente interessa 
ti alla discussione sui migliora
menti economici da concedersi agli 
statali. , 

Pr.ma di affrontare l 'argomento 
e n t r a l e della giornata sono state 
però svolte alcune interrogazioni 
Tra di esse ha assunto un tono di 
particolare drammaticità quella 
presentata dai senatori L i CAUSI 
(P.C.I.) e CASADEI (P.S.I.) circa 
l'uccisione del la lavoratrice Fil ip 
pa Mollica Nardo, avvenuta ad Al 
tavilla Milicia il 29 novembre scor
so nel corso di una sparatoria dei 
carabinieri che avrebbe dovuto es
sere diretta contro dei banditi. Il 
sottosegretario MARAZZA ha ne 
gato ogni responsabilità dei cara
binieri. Il delitto Marazza lo ha at
tribuito al fato. Al che Li Causi 
ha replicato: « Il fato sono i vostri 
agenti, onorevole Marazza! ». 

Dopo lo svolgimento di qualche 
altra interrogazione, il Senato è 
entrato nel v ivo della questione 
degli statali: l 'estensione al grup
po C, agli avventizi e al salariati 
dell'indennità di funzione che il 
progetto governativo attribuisce ai 
soli gruppi A e B . Nonostante che 
la Commissione Finanze e Tesoro 
si fosse espressa all'unanimità in 
senso favorevole all 'estensione, in
dicando in circa 8 miliardi la mag
gior somma occorrente, prenden
do la parola per primo nel dibat
tito in qualità di relatore, il sena
tore ZOLI (DC) h a iniziato preci
sando che egli si l imitava a • dar 
notizia » dei risultati del l 'esame 
fatto dalla Commissione, evitando 
di presentare tali risultati come 
concrete proposte. Dopo di che il 
partito di maggioranza ha aperto 
la discussione con oratori che non 
possono considerarsi più che <• mez
z e « g u r e » . I senatori' ZÒTTA, M A -
C R I \ ROMANO. AZARA (rutti 
d.c.) hanno sostanzialmente battu
to su un unico tasto comune, quel 
lo dell'attacco a l lo sciopero procla
mato dagli statali (Zotta lo ha d e 
finito addirittura n incostituziona
l e » ! ) . P e r il resto i senatori d.c. 
hanno rivolto patetici e platonici 
appelli al governo « perchè tenes
se conto de l le esigenze degli im
piegati dello Stato ». Nessuno si è 
pronunciato decisamente sulle ri
chieste finali dei pubblici dipen
denti. Dal canto loro il sen. MA-
CRELLI (PRI) e il sen. PERSI
CO (US) hanno sostenuto parziali 
emendamenti insistendo sulla possi
bilità di trovare maggiori introiti 
per venire incontro a l le richieste 
unanimemente presentate dai S in
dacati. 

A l l e 19,30 prendeva la parola il 
compagno Renato BITOSSI. La d i 
scussione prendeva finalmente una 

LE ULTIME DICHIARAZIONI DEI TRADITORI AL PROCESSO DI SOFIA 

Un Imputato rinfaccia a Kostov 
la sua att ività di provocatore e spia 

Le arringhe della difesa - Una conferenza stampa del Ministro degli Esteri Poptomov 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
SOFIA, 13. — Si è chiuso oggi, 

con le arringhe degli avvocati di
fensori e con le ultime parole con
canse agli imputati, il dibattito al 
processo di Kostov e della sua 
banda. 

La seduta inizia puntualmente 
alle 830. Le tribune della stampa 
e quelle del pubblico sono stracol
me. Gli imputati, che per primi 
hanno preso posto negli scanni lo
ro assegnati, sembrano affranti. Sia
mo alla settima ed ultima giornata 
del processo prima della sentenza. 
Kostov siede questa volta nel pri
mo scanno, all 'ultimo posto a de 
si ta. E' rest i lo di scuro e tiene le 
traini incrociate sulle ginocchia. 

Gli arrecat i si succedono uno 
dopo l'altro alla tribuna. L'avvoca
te di Kostov parla pacatamente 
della concezione della difetn ;n un 
paese socialista che è quella di 
aiutare i giudici nella ricerca della 
verità. Riconosce le gravi colpe di 
Kostov, ti suo ruolo dirigente nel 
complotto: tutto ciò risulta dalle 

prove schiaccianti raccolte nel cor
so del procesto 

Pavlov, il suo braccio destro, ha 
rivelato i contatti che Kostov ave
va con la polizia fascista: Stefanov 
e tutti gli altri imputati hanno pro
vato il ruolo dirigente da questi 

[tenuto nell'organizzazione del sabo
taggio economico e dello spionaggio 
per conio di Washington e Belgra
do. V'è infine la deposizione inop
pugnabile dell'ex presidente del 
tribunale fascista che, nell 'aula del 
processo, ha raccontato come rice
vette l'ordine nel 1942, dal re in 
persona, di graziare Kostov per le 
informazioni da ques*i date alla 
polizia. 

Il difensore invita il tribunale a 
tener conto però che Kostov non è 
stato che una misera marionetta 
di chi sta molto più in alto di lui 
ed i cui fili tono da ricercarsi a 
Washington, Londra e Belgrado. 

Finite l e arringhe si concede la 
ultima parola agli imputati. Il mi
crofono scandisce la voce del pre
sidente: — Bilacoief~. Iranotcsfc-. 

barato da sé , e h a n n o mostrato 
a n c h e d'essere cosc ient i per q u a 
li v i e b isogna muovers i per i m 
porne la rea l izzaz ione a l l e vec 
ch ie c lass i d o m i n a n t i . 

Q u e s t a e laboraz ione è po tu ta 
n * \ e n i r e in p r i m o l u o g o perchè , 
nel c o r s o de l la preparaz ione de l le 
A<«i"se, le p o p o l a z i o n i mer id ional i 
h a n n o rea l izzato un'unità cn«ì 
larga q u a l e ma i si era real izzata 
nrlla storia di ques te regioni : 
unità degl i operai e dei bracc iant i 
enn tutti gli strati social i del le 
c a m p a g n e , e un i tà di ques te m a s 
se fondamental i de l la popo laz io 
ne lavoratr ice con important i set
tori de l la p i c c o l a e m e d i a 
borghesia inte l le t tuale e i m p r e n 
ditrice. lTnità. in una parola , di 
tutto il popo lo mer id ionale , c o n 
tro i suoi oppressor i e i suo i 

s fruttatori , c h e s o n o s t a t i . forse 
per la p r i m a v o l t a ne l la storia 
del Mezzog iorno ind iv iduat i in 
c o m u n e da u n a g g r u p p a m e n t o di 
forze soc ia l i cos ì vas to , l e qual i 
p a r l a v a n o lo s tesso l i n g u a g g i o . 
Ed era u n l i n g u a g g i o di in iz ia t iva 
popo lare e di uni tà , di lot ta e di 
o r g a n i z z a z i o n e p e r obic t t iv i c o n 
creti e precis i , per u n e p i a n o 
o r g a n i c o > di r i forme, c h e esse 
h a n n o ormai i m p a r a t o a n o n a t 
tendere p i a d a n n a ineffabi le 
generos i tà paterna l i s t i ca , m a a 
conquis tars i c o n le propr ie ini
z ia t ive e le propr ie lotte . 

ET con questo p i a n o o r g a n i c o 
c h e b i s o g n a fare ì cont i , on . C a s 
s iani . E* p a s s a t o ' i l t e m p o de l le 
ch iacch i ere . B i sogna ven ire a i 
fatti . 

. MARIO ALICATA -

Tulev.~ Chevrenov... Zundief— 
E' la volta di Kostov: - I o dero 

confermare — inizia Kostov —. An
cora una volta che non tono mai 
stato un agente provocatore della 
polizia fascista, una spia al servizio 
degli angloamericani e di Tito-
fondata di indignazione fra il pub 
blico che si leva in piedi: i mormo
rii durano per qualche minuto) „che 
ho sempre avuto ammirazione per 
l'U.RJSS. per la Bulgaria popolare». 

Presidente: Imputato Kostov, cosa 
chiede lei allora al tribunale? 

Kostov ricomincia a pronunciare 
la frase già detta. Il Presidente ri
pete la domanda. Kostov non ri
sponde. Sta qualche secondo anco
ra tn piedi e poi si siede fra i due 
poliziotti. I mormorii di indigna
zione si fanno nel pubblico sem
pre più cit i . Il Presidente dà la 
parola all'ultimo imputato, Stefa
nov. *lo sono stupito — inizia Ste
fanov ad alta voce — c h e l'uomo 
che ci ha gettato in questi crimi
ni, che era U. centro dirigente del 
complotto, per colpa del quale tie-
diamo al banco degli accusati, que
st'uomo non abbia la d IOTI ita di di
re che è colpevole. Kostov è stato 
un agente provocatore e lo è ri
masto sino alla fine. Anche se que
st'uomo afferma di non essere re
sponsabile, io dichiaro dt essere 
colpevole e tono pronto ad accet
tare la giusta pena per i miei cri
mini ». 

Con la dichiarazione di Stefanov 
il Presidente chiude l'ultima sedu
ta del processo Kostov. Annuncia 
che domani sulla stampa sarà in
dicato il giorno della lettura del
la senfenra. 

Come dicevamo, Kostov non ha 
deluso l suoi amici ài occidente. 
Non li ha delusi, ma non li ha ac
contentati del tutto. Non ha tpie-
gato, pur avendone tutte le facol
tà, il suo voltafaccia, la sconfi
ttone della tua deposizione. 

Abbiamo sottomano una copta 
del testo manoscritto della depo
sizione originale di Kostov. Cosi 
egli iniziai « 2 7 ottobre 1349. IoI 

sottoscritto, Traicio Kostov Diunev, 
nato il 11 giugno 1897 a Sofia... Ri
conosco che nel mese d» maggio 
1942 — durante l'inchiesta politi
ca condotta in legame con la sco
perta del Comitato Centrale del 
P. C. bulgaro allora Hlegale — so
no stato invitato dal capo di po
lizia politica bulgara Ghechev a 
collaborare con la polizia dell'In-
ternational Service e sino al gior
no del mio arresto, nel giugno 1949, 
ho compiuto le mtssioni di cui ero 
stato incaricalo. Io riconosco che, 
dal novembre 1944 sino a questi 
ultimi tempi, ho mantenuto con
tatti criminali con Tito ed il suo 
" entourage ". 71 nostro compito 
comune consisterà nel realizzare, 
Tito m Jugoslavia ed io in Bulga
ria, la politica di rottura nei nostri 
Paesi con l'Unione Sovietica con 
l'obiettivo di riunirli al blocco an
gloamericano ». 

Queste frasi, prese dalle ottanta 
cartelle manoscritte costituenti la 
deposizione originale di Kosfot» /at 
ta nel corso dell'istruttoria, ci 
sembrano sufficienti a spiegare co 
m e costui sia entrato nell'ingra
naggio del tradimento senza p iù 
uscirvi. La sola spiegazione possi
bile al suo voltafaccia è da ricer
carsi nella,sua stessa figura. 

Kostov sperava, come ha dichia
rato ieri tera in una conferenza 
stampa il ministro agli Esteri, Pop
tomov. che anche altri imputati 
eressero assunto la tua posizione: 
in questo modo, davanti all'opinio
ne pubblica mondiale, tutto il pro
cesso arrebbe cambiato aspetto, at
tentando un processo di dissiden
ti « ideologici • e non di una ban
da di criminali; la stampa marthal-
lizzata avrebbe così avuto buoni 
argomenti per una campagna in 
suo favore. 
- Ma Kostov ha fatto male l suoi 

conti. Tutti gli altri hanno confes
sato ed egli è rimasto solo a so
stenere la sua posizione assurda, 
paradossale, che ha mantenuto poi 
fino in fondo. 

CARMINE D E LIPSIS 

piega concreta, basata sulla coe-
ien/.a e la documentazione dei da
ti. Il compagno Bitossi ha rifatto 
in sintesi la storia della lunga ngi-
(Continua In l.a pagina S.a colonna) 

La solidarietà coi telefonici 

Si sono riuniti ieri sera presso la 
Segreteria della CGIL i rappresen
tanti de'le Federazioni dei servizi 
pubblici (telefonici, elettrici, poste
legrafonici, ferrotramvieri, gassisti 
e acquedottisti) per esaminare la 
situazione relativa allo sciopero dei 
telefonici. E' stato decìso di attua
re degli scioperi di solidarietà. La 
azione di sciopero comincerà ve 
nerdì con 1 lavoratori della Italca-
ble e continuerà sabato con i gas
sisti . Nei giorni successivi entre
ranno in lotta le altre categorie. 

NEI PRESSI DI CORLEONE 

Il cadavere di Rizzotto 
rinvenuto in una grotta? 

Elogi del "Giornale di Sicilia,, al prefet to Vicari 
Episodi di bandi t i smo a Catania ed Agrigento 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
PALERMO, 13. — Grande impres

sione ha suscitato la nottzia, prove
niente dalla Presidenza della Jtegtonc. 
secondo cui m una grotta nella nei-
nanza dt Corlconc sono stati nrii-e-
nuti tre cadaicn in avanzato s ta to 
di putrefattone. A questa notizia si 
è aggiunta infatti la toce insis tente e 
non ancora smentita, che uno dei tre 
cadaicri sia quello del compagno 
Placido Rizzotto, segretario della ca
mera del Lavoro di Corlconc. clic fu 
rapito il 10 marzo del '48 

Il colonnello Luca alcuni giorni fa 
arerà dic/ilarato di essere in grado dt 
fornire t nomi degli assassini del 
compagno Rizzotto. Tale dichiarazio
ne fu fatta all'indomani di una lun
ga e difficile operazione compiuta nel 
corlconesc e durante la quale era 
stata accertata la responsabilità nel
l'assassinio dì un gruppo di mafiosi 
tra i quali Giovanni Crisctonc. ga
bellato del feudo Drago. Ligio, Cal
ittra e Pasqua. Dopo l'arresto del 
Crtscione le operazioni si sano iritcn-
sificate 

Di fronte a questa intensa attwità 

Colpo di scena 
al "parlamentino,, d.c. 

Pella sconfessato da Compiili • L'ex ministro 
denuncia la politica di depressione del mercato 

La riunione dello stato maggiore 
politico ed economico della D. C, 
convocata dalla Direzione per spia
nare la strada a De Gosperi in vista 
della prossima crisi di governo, ha 
registrato nella mattinata di Ieri un 
vero e proprio colpo di scena con 1 
forti attacchi mossi a Fella da uo
mini come Campilll e Cappa che fi
no a iert avevano contribuito alla 
formulazione della politica economi 
ce,-del partito. Grande e stata la sor» 
presa nel circoli dirigenti della D.O. 
poiché l'attacco s i attendeva solo da 
sinistra 

L'avvenimento più interessante 
della giornata di ieri è la richiesta 
di una politica economici» produt
tivistica che. per la sede in cui è sta
ta posta, costituisce una conferma 
quanto mai importante della vali
dità politica ed economica del pla
no costruttivo proposto a nome del
la C.G.I i . dal compagno DI Vittorio. 
L'esigenza di una nuova linea eco
nomica è stata avanzata in termini 
espliciti dall'on. Campilll. L'ex mi
nistro del Tesoro e del Commercio 
Estero, ed attualmente presidente 
della sezione Italiana della Camera 
di Commercio internazionale, ha ini
ziato rilevando che poiché la cadu
ta del prezzi agricoli, 11 diminuito 
volume delle esportazioni, la con
trazione delle correnti di emigrazio
ne possono provocare una depressio
ne economica, s i impone u n pro
gramma dt Investimenti atto a sol
levare il mercato In modo da supera
re le nostre deficienze 6trutturalL 
Dopo aver Ironicamente ricordato a 
Pella che 1 6U0t piani di investi
menti sono rimasti sul la carta. 
Campilll ha dichiarato che e 11 
problema del Mezzogiorno è or-
mal la questione centrale del
la politica economica Italiana, non 
solo per ragioni di giustizia distri
butiva. ma sopratutto per conside
razioni di Indole strettamente eco
nomica », polche e l'elevamento del
le condizioni economiche e sociali 
delle popolazioni del Sud è essen 
zlale per assicurare alla produzione 
industriale sbocchi adeguati ». Ri
volgendosi poi direttamente a De ua-
speri. 1] quale he, respinto 11 plano 
di Investimenti produttivi proposto 
delle C.G IX. con la scusa della 
e mancanza di fondi ». Campilll ha 
aggiunto che. « come avremmo fatto 
fronte agli Inevitabili oneri che ci 
sarebbero derivati dalla restituzione 
dell'Eritrea e della Tripolttanla. dob
biamo far fronte agli oneri che ci 
derivano dalla soluzione dei proble
mi di fondo del Mezzogiorno. Al di 
fuori di ogni sentimentalismo, guar
dando 11 problema sotto l'aspetto 
economico e sociale, è indubbio che 
un programma di investimenti al
l'interno del paese può dare, a pa-
rU& di misura, maggiori vantaggi 
nel campo della produzione e delia 
occupazione di quanto non possa 
dare un programma di Investimenti 
nel territori coloniali ». 
' Finora nessuno del dirigenti della 

D. C. aveva osato chiedere con tan
ta crudezza una politica economica 
che sollevi u Paese e soprattutto il 
Mezzogiorno dall'attuale gravissima 

depressione. Ma Campilll è andato 
anche più In là ed ha mosso a Pella 
la critica di fondo che l'Oppostzio-
ne ha posto sempre al centro de» 
suol attacchi. Egli ha Infatti smon
tato tutta la relazione di Pella (ba
cata come è noto sulla diminuzione 
del deficit di bilancio o sul mito 
della stabilità monetaria che già 
nella serata di lunedi erano 6tatl 
violentemente criticati da Rapelll e 
Sabatini), dichiarando che «occorre 
lealmente dire agli Italiani e agli 
stranieri che a nulla vale sacrificarsi 
per raggiungere un equilibrio finan
ziario. se lo squilibrio strutturale 
dell'economia italiana tra messi di 
sponibilt e lavoratori disoccupati ri
mane inalterato. 

Nella seduta notturna, Iniziata al
le ore 22, si è avuto l ' intervento 
più atteso. Il leader della e sinistra » 
on. Dossettl ha ricalcato In pieno 
le tesi esposte In mattinata da 
Campilll. In particolare Dossettl ha 
dimostrato, sulla buse degli stessi 
dati forniti dal Ministro del Te
soro. che 11 governo non ha rea
lizzato e non intende realizzare 
neppure 1 modestissimi investimenti 
consentiti dalla attuale politica di 
depressione. Questo gretto Indiriz
zo economico — ha concluso 11 de
putato d.c. — minaccia di provo
care tale malcontento e opposizio
ne nel Paese da compromettere la 
stessa esistenza dell'attuale regime. 

di Luca e delle sue squadriglie nel 
corlconese assume particolare signi
ficato una presa di posizione del 
a Giornale di Sicilia ». il quote prcn-
de spunto dalla costituzione del ban
dito Giuseppe Fuoco per tessere un 
lungo elogio del Piefetto Vicari. 

Ecco quanto scrive ti quotidiana in 
pi e posilo: « Questo episodio viene a 
confermare il vivo interessamento 
spiegato dal prefetto Vicari nella lot
ta al Ixinditisiiko. interessamento 
esplicatosi con anioni personali e con 
un accurato studia dell'ambiente net 
suoi riflessi criminale e psicologico. 
E' da ritenersi quindi che le autorità 
romane sappiano rendersi conto del
la importanza del seriizio reso dal 
prefetto Vicari a quella che è l'u
nica meta, la grande aspirazione del 
popolo siciliano: riacquistare la sere
nità e darsi in tale atmosfera rinno-
lata alle proficue opere della rico
struzione. allontanando cosi qucll a-
lone di sosfyctta che artij.Liosamentc 
si è voluto creare intorno alla nostra 
isola », 

Questa presa di posizione del fo-
gl'o governatilo in favore del prefet
to Vicari tZ quale dopo l'eccidio di 
Rellolampo e la venuta del colonnel
lo Luca m Sicilia, era stato esonerato 
dall'incarico di fiducia affidatogli da 
Sceiba, viene, messa in relazione ad 
una voce molto diffusa secondo la 
quale jxirc che il Ministro degli In
terni abbia deciso la smobilitazione 
del Cornando Forze Repressione Ban
ditismo. La costituzione del gioianc 
fia i to Fuoco rappresenta obbiet
tiva,.icntc un loto dt sfiducta net li-
guardi del colonnello Luca il cui ot
timismo iniziale peraltro è andato vta 
via scomparendo. L'iniziatila di Vi
cari inoltre ha aperto ancora una 
tolta quel dissidio fra Carabinieri e 
polizia che ebbe una clamorosa ma
nifestazione nell'istituzione del C.F. 
R B. all'indomani della strage di Bcl-
lolam pò. 

Intanto le notizie relative all'atti
vità dei banditi si moltiplicano e 
giungono da tutta la regione. Da 
Agrigento, ad esempio, si apprende 
che un presidio distaccato di Carabi
nieri sito in località Burraniti è sta
to impegnato m un conflitto a fuoco 
da cinque banditi mascherati che 
dopo aver scaricato le proprie armi 
fuggivatio attraverso la campagna 

Un'altra notlzta di interesse viene 
da Catania. Un vero e proprio e as
salto alla diligenza » è stato com
piuto da un gruppo di banditi a po
chi chilometri dal centro abitato di 
Mazzarino, in provincia di Caltams-
setta. Vittima dello assalto è stata 
la autocorriera che fa servizio sulla 
linea Rtcsi-Catania. 

I cinquanta passeggeri che si tro
vavano a bordo della corriera hanno 
assistito impotenti alla fulminea azio
ne. Giunta ad una curva l'auto reni
la bruscamente fermata da una raf
fica di mitra che colpiva lo stesso 
autista, senza però ferirlo gravemen
te 

I passeggeri venivano quindi spo
gliati di ogni avere. Tra di essi si 
trovava il compagno Vincenzo Leo
ne, dell'ufficio diffusione de « l'U
nità ». 

G S. 

LA LOTTA IN ITALIA DEI PARTIGIANI DELLA PACE 

Le proleste contro lacobs 
sottolineale da Radio Mosca 

MOSCA, 13- — Radio Mosca ha 
diffuso questa sera il seguente 
commento sulla opposizione del 
popolo italiano all'invio de l con
trollore militare americano Jacobs 
in Italia: « I l movimento per la 
pace acquista l e forme più diverse, 
esso abbraccia milioni di lavoratori 

Stamane si riunisce 
il Comitato Centrale del P.C.I. 

Oggi II dicembre alle ore 
9 ai riunirà il Comitato Centra
le del P.C.I. per discutere il s e -
guente ordine del giorno: 

1) Il Partito nel la lotta per 
la pace e per l'unità (relatore 
il compagno Palmiro Togliatti); 

2) la lotta per la riforma 
agraria (relatore il c o w p - ~o 
Ruggero Grteco); 

3) le prossime elezioni am
ministrative (relatore il compa
gno Mauro Scoccimarro); 

4) esperienze del « mese del
la s tampa» e 1 tesseramento 
(relatore il compagno Pietro 
Secchia) , 

1/ dito nell'occhio 
Rivelazioni 

«Il giornalista americano Drew 
Pearson, generalmente molte bene 
Informato su quanto bolle tri pento
la al Dipartimento di Stato, ha ri
velato oggi che l'ambasciata ameri
cana di Belgrado ha Informato II 
Governo degli Stati Uniti su un col
loquio avvenuto a Zagabria tra Ti
to e personalità russe». Dal Mo
mento 

Come ti vede le informazioni del 
Momento tono proprio di prima 
mano, n Momento è Informato da 
Drew Pearson. Drew Pearson à in
formalo da un suo amico al Dipar
timento di Stato. L'amico del Di
partimento è informato dall'amba
sciata - americana di Belarado. La 
ambasciata di Betp'ado è informa
ta dal cameriere di Tito. Quindi la 
verità non può non venire a galla. 

Poveret to! 
«Perentorio Invito del Comlsco al 

PSLI di fondersi con li Partito So
cialista Unitario». Dal Messaggero 

E* la fine. Saragat poteva ancora 
sperar* che fosse U PSU a doversi 
fondere con lui E invece tara lui 
a doversi fondere col PSU. Cera da 
aspettartelo: quando ti comincia con 
le benedizioni vaticane ti finisce 
tempre col farti fondere. 

I fetsl del giorno 
«AI loro colleghl europei, Sllone 

e Romita hanno solennemente affer
mato che II P 5 U . non parteciperà 
ne- oggi né mal al Governo di De Ga-
spcrl ». Bruno Romani, dal Messag
gera 

ASMODEO 

In molt i stabil imenti della Francia 
dell'Inghilterra dell'Olanda «. - eg l i 
altri paesi sono stati organizzati 
comitati in difesa del la pace, c e n 
tri di lotta per l'unità dei lavora
tori nella difesa della pace. Ne l la 
sola Francia e ne l la Germania 
orientale undici mil ioni di donne 
hanno firmato la petizione all 'ONU 
in difesa del d iv ieto dell'arma ato
mica e per la riduzionne degli ar
mamenti da parte de l l e potenze 
occidentali . I delegati di sessanta 
milioni di giovani democratici al 
congresso di Budapest hanno d i 
mostrato la volontà della g ioventù 
di tutti i paesi di lottare per la 
pace, gli imponenti scioperi gene 
rali in Francia e in Italia sono stati 
una possente d:n 'razione del la 
volontà combattiva 'ei lavoratori 
per la pace per i e tti de i l a v o 
ratori. Quando il g< -'rno De Ca-
speri si è assunto nuovi impegni 
militari verso gli imperialisti an
gloamericani, ciò ha tusa'nto l'in
dignazione dell'opinione ^blica 
italiana, di tutti gli italiani parti
giani della pai e. Ma le idee dei pa
trioti di Italia hanno trovato la 
loro espressione nel manifesto col 
quale il comitato italiano di Par
tigiani della pace, si è rivolto al 
popolo. In questo appello i patrioti 
italiani hanno dichiarato che l'ar
rivo in Italia del controllore mi l i 
tare americano, l'impegno assunto 
dal governo De Gasperi d'inviare 
soldati italiani in paesi stranieri 
non tono altro che un attentato alla 
pace, all'onore dell'indipendenza 
italiana ». 

Manifestazioni a Milano 
contro Pacciardi 

MILANO, 13. — Permane v iv i s 
s ima l'agitazione tra i lavoratori 
contro gli impegni militari assunti 
da Pacciardi a Parigi e contro lo 
arrivo del « controllore » Jacobs In 
Italia. Dopo l e sospensioni di la 
voro dei giovani lavoratori nel le 
grandi fabbriche cittadine, avvenu
te nei giorni scorsi, numerosi t e le 
grammi sono stati inviati ni gover
no e all'ambasciatore americano, 
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